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Nota relativa al recente scontro armato tra Palestinesi ed Israele (10-21
maggio)

Secondo OHCHR [Ufficio dell’Alto Commissario ONU per i Diritti Umani], durante
il periodo delle ostilità, a Gaza sono stati uccisi 256 palestinesi, tra cui 66 minori
e 40 donne; e, secondo il Ministero della Salute locale, quasi altri 2.000 sono stati
feriti. In Israele sono state uccise 13 persone, tra cui due minori e sei donne. In
Cisgiordania, sono stati uccisi 26 palestinesi e circa 6.900 sono stati feriti. Il
bilancio delle vittime registrate in Cisgiordania include 11 persone uccise il 14
maggio, segnando il numero più alto di vittime palestinesi in un solo giorno da
quando, nel 2005, l’OCHA ha iniziato a documentare le uccisioni.

I rapporti specifici, inerenti lo scontro armato, sono disponibili [in inglese] a
questo indirizzo: https://www.ochaopt.org/crisis

Forze israeliane hanno sparato e ucciso tre palestinesi [seguono dettagli].
Ad oggi, il numero di vittime palestinesi registrate in Cisgiordania nel
2021 è 36 di cui sei minori.

Il 24 maggio, a Gerusalemme Est, un palestinese 17enne ha accoltellato due
israeliani: un civile ed un soldato, ed è stato poi ucciso da un agente di polizia
israeliano. Il giorno successivo, durante un’operazione nel Campo Profughi di Al
Amari (Ramallah), forze israeliane sotto copertura hanno sparato ad un altro
palestinese. Il 28 maggio, nel corso di una protesta contro la creazione di un
nuovo insediamento avamposto israeliano vicino al villaggio di Beita (Nablus), le
forze israeliane hanno sparato e ucciso un terzo palestinese.

Complessivamente, in Cisgiordania, forze israeliane hanno ferito 100
palestinesi [seguono dettagli]. Almeno 69 di loro sono rimasti feriti durante la
suddetta manifestazione a Beita; altri 15 vicino al villaggio di Ni’lin (Ramallah), in
una separata protesta contro l’espansione degli insediamenti; dieci sono stati
feriti durante una protesta contro la chiusura dell’ingresso principale del villaggio
di Al Mughayyir (Ramallah) ad opera delle forze israeliane e sei in altri episodi.
Dei 100 feriti complessivi, 50 sono stati curati per aver inalato gas lacrimogeni,
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18 sono stati colpiti da proiettili di gomma, 16 sono stati colpiti da proiettili di
arma da fuoco e altri 16 sono stati aggrediti fisicamente o colpiti dai contenitori
dei gas lacrimogeni.

A Gaza, il 24 e il 26 maggio, due palestinesi sono morti per le ferite
riportate durante il recente conflitto.

In Cisgiordania le forze israeliane hanno effettuato 115 operazioni di
ricerca-arresto ed hanno arrestato 145 palestinesi. La maggior parte delle
operazioni è stata svolta nel governatorato di Gerusalemme, soprattutto a
Gerusalemme Est, dove da quando (a metà aprile) sono aumentati disordini e
violenze, le forze israeliane hanno svolto 99 [delle 115] operazioni, arrestando 97
palestinesi, tra cui sei giornalisti.

A Gerusalemme Est, le autorità israeliane hanno continuato a limitare
l’accesso all’area di Al Ja’ouni di Sheikh Jarrah. Dal 3 maggio, l’accesso a
tale area è consentito solo ad ambulanze, veicoli dell’ONU e, previ severi controlli
di identificazione, ai palestinesi residenti. Queste restrizioni conseguono alle
proteste contro un piano israeliano per sfrattare famiglie palestinesi dalle loro
case nel quartiere (in seguito ad una causa intentata in tribunale da gruppi di
coloni) ed agli scontri tra palestinesi e forze israeliane.

Il 31 maggio, per mancanza di permessi di costruzione, le autorità
israeliane hanno confiscato cinque strutture nelle Comunità di Umm
Zaitunah e Al Buweib in Hebron, sfollando nove persone, tra cui quattro
minori e minando i mezzi di sussistenza di altre 17. Le strutture
comprendevano tre abitazioni e due strutture di sostentamento. Questa confisca
viene dopo una riduzione delle demolizioni durante il Ramadan ed il recente
conflitto di maggio.

Persone note o ritenute coloni israeliani hanno ferito cinque palestinesi e
danneggiato decine di alberi di proprietà palestinese [seguono dettagli]. In
episodi accaduti nella città di Hebron e a Deir Jarir (Ramallah), coloni hanno
spruzzato spray al peperoncino su tre palestinesi, tra cui un ragazzo e un anziano,
mentre a Qaqiliya altri coloni hanno aggredito fisicamente un contadino che stava
lavorando la propria terra. Un altro agricoltore è stato aggredito fisicamente
vicino al villaggio di Ar Rihiya (Hebron), dove colture appartenenti a palestinesi
sono state sradicate e almeno 100 ulivi sono stati dati alle fiamme. Inoltre, a Sinjil



(Ramallah), sono stati danneggiati circa 70 alberi. Palestinesi hanno riferito che
coloni, a Burin (Nablus), hanno rubato oltre 100 balle di fieno e a Kisan
(Betlemme) si sono impossessati di una cisterna per la raccolta dell’acqua. Il 24
maggio, una guardia della colonia israeliana di Dolev (Ramallah) ha sparato,
ferendo un 16enne palestinese in circostanze non ancora chiare.

Secondo fonti israeliane, in Cisgiordania, alcuni palestinesi, noti o
ritenuti tali, hanno lanciato pietre ferendo una israeliana che transitava
in auto e danneggiando 17 auto israeliane.

Il valico di Kerem Shalom, per il transito delle merci, rimane aperto per
l’ingresso di specifici prodotti di base, tra cui foraggio, forniture mediche,
forniture e carburante per il settore privato e per UNRWA. Dal 10 maggio,
nessuna merce è stata autorizzata ad uscire da Gaza attraverso il medesimo
valico. Il valico di Erez rimane chiuso per la maggior parte dei palestinesi di Gaza:
solo per visite mediche urgenti è stata consentita l’uscita ad un numero molto
limitato di persone. Dal 25 maggio è sta autorizzata la pesca nel mare di Gaza, ma
solo entro sei miglia nautiche dalla costa.

¡

Ultimi sviluppi (successivi al periodo di riferimento)

Il 2 giugno, un palestinese è morto per le ferite riportate il 18 maggio: le forze
israeliane gli avevano sparato durante scontri al checkpoint di Beit El.
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nota 1:

I Rapporti ONU OCHAoPt vengono pubblicati ogni due settimane in lingua inglese, araba ed
ebraica; contengono informa-zioni, corredate di dati statistici e grafici, sugli eventi che
riguardano la protezione dei civili nei territori palestinesi occupati.

sono scaricabili dal sito Web di OCHAoPt, alla pagina:
https://www.ochaopt.org/reports/protection-of-civilians

L’Associazione per la pace – gruppo di Rivoli, traduce in italiano (vedi di seguito) l’edizione
inglese dei Rapporti.

http://www.ochaopt.org/reports.aspx?id=104&page=1


nota 2: Nella versione italiana non sono riprodotti i dati statistici ed i grafici. Le scritte [in corsivo
tra parentesi quadre]

sono talvolta aggiunte dai traduttori per meglio esplicitare situazioni e contesti che gli estensori
dei Rapporti

a volte sottintendono, considerandoli già noti ai lettori abituali.

nota 3: In caso di discrepanze (tra il testo dei Report e la traduzione italiana), fa testo il Report
originale in lingua inglese.

Associazione per la pace – Via S. Allende, 5 – 10098 Rivoli TO; e-mail:
assopacerivoli@yahoo.it
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